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LODI

Dalla solidarietà nasce un pro-
getto che unisce arte, storia e in-
clusione sociale. Un modo emo-
zionante e generoso per valoriz-
zare l’arte nata tra Lodi e Mila-
no. È infatti iniziato il conto alla
rovescia per la mostra “I Loretz.
Una famiglia di ceramisti e pitto-
ri tra Lodi e Milano a fine Otto-
cento“, che sarà inaugurata il 5
marzo nella Fondazione Maria
Cosway. Un’esposizione che
racconta non solo un’importan-
te vicenda artistica, ma anche
un modello virtuoso di collabo-
razione tra istituzioni e realtà
del territorio. La mostra, orga-
nizzata dalla Fondazione Co-
sway in collaborazione con la
Fondazione Stefano e Angela
Danelli Onlus e il Comune di Lo-
di, ripercorre il cammino artisti-
co e imprenditoriale della fami-
glia Loretz, capace di rinnovare
la tradizione della ceramica lodi-
giana aprendo la strada a nuove
forme espressive apprezzate an-
che oltre i confini nazionali. Pro-
tagonisti sono Carlo, Giano e
Carlo Jr, attivi a Lodi a partire
dal 1872, quando Carlo ricevet-
te da Antonio Dossena, sindaco
di Lodi e proprietario della mag-
giore fabbrica di ceramiche atti-
va in citta, la proposta di cimen-
tarsi nella decorazione delle ma-
ioliche. Si specializzò, acquistò
fama e successo, coinvolse il fi-

glio Giano creando una fabbri-
ca a Milano che riproponeva le
ceramiche graffite, risalenti
all’epoca medioevale. Carlo Jr
ha conservato e promosso la
memoria della famiglia, essen-
do stato comunque anche lui
un interessante pittore. L’espo-
sizione si articola in quattro se-
zioni e presenta oltre cento ope-
re provenienti da musei, colle-
zioni private e dalla stessa fami-
glia Loretz. Un patrimonio che
restituisce il valore di una dina-
stia artistica capace di muover-
si tra ceramica, pittura e scultu-
ra.
Accanto al valore culturale, la
mostra (che resterà visitabile fi-
no al 17 maggio) porta con sé
una forte valenza sociale: grazie
alla Fondazione Danelli, alcuni
ragazzi con autismo saranno
coinvolti come guide e operato-
ri, affiancati dagli studenti del
Cfp Clerici, in un percorso con-
creto di inclusione e autono-
mia. Un vero gioco di squadra,
sostenuto da enti, fondazioni e
associazioni, che fa della cultu-
ra uno strumento di partecipa-
zione e crescita per tutta la co-
munità. L’obiettivo è valorizzare
non solo le opere esposte, ma
anche il contesto storico e so-
ciale in cui nacquero, restituen-
do alla città di Lodi un tassello
importante della propria identi-
tà culturale. Una mostra che
guarda al passato, ma che parla
con forza al presente, dimo-
strando come arte e inclusione
possano procedere insieme.

Una recente
mostra
organizzata
negli spazi
della
Fondazione
Cosway

ZELO BUON PERSICO

Mobilità più sicura, minore im-
patto ambientale e migliore qua-
lità dello spazio urbano. Sono i
pilastri del Piano Generale del
Traffico Urbano (Pgtu), presen-
tato mercoledì al centro “Filo
d’Argento“ di Zelo Buon Persico
e illustrato dall’ingegner Matteo
Gambino. Un appuntamento
che ha visto l’amministrazione
comunale confrontarsi con i cit-
tadini su uno strumento destina-
to a orientare le scelte sulla via-
bilità dei prossimi anni. Il piano
nasce dalla necessità di ripensa-
re la mobilità, alla luce delle tra-

sformazioni demografiche e ur-
banistiche della città. Come ri-
cordato dal sindaco Angelo Ma-
donini, Zelo Buon Persico è pas-
sata dai circa 5mila abitanti del
2000 agli attuali 7.545. «Sono
cresciuti i bisogni e cambiate le
funzioni del territorio – ha spie-
gato – dalle scuole alla Casa di
Comunità. Il Pgtu mira a miglio-
rare la sicurezza stradale, ridur-
re l’inquinamento e promuove-
re una mobilità sostenibile». Ela-
borato dal Centro Studi Pim,
con l’assessorato alla Viabilità,
l’ufficio tecnico e la Polizia loca-
le dell’Unione Nord Lodigiano, il
piano entra ora nella fase di con-
fronto pubblico. L’assessore Ti-

ziana Caironi ha sottolineato il
valore del lavoro condiviso e
del contributo dei volontari nel-
le rilevazioni dei flussi di traffi-
co. Introdotte anche l’estensio-
ne delle Zone 30 e una particola-
re attenzione ad assi strategici
come via Dante e via XX Settem-
bre.  P.A.

Sfruttare l’iper-ammortamento
La Bcc al fianco delle imprese
Lodi, offerta una consulenza personalizzata

LODI
Codogno, Guardamiglio, Zelo Buon Persico

L’arte aiuta l’inclusione sociale
Ragazzi autistici guide dellamostra
Lodi, dal 5 marzo alla Fondazione Cosway una importante esposizione dedicata ai ceramisti Loretz

CODOGNO

La viabilità di Codogno si ap-
presta a voltare pagina. La novi-
tà più significativa del Piano
triennale delle opere pubbliche
è l’inserimento della costruzio-
ne della nuova rotatoria, al co-
sto di 250mila euro, all’interse-
zione tra via Resistenza, via Cat-
taneo e viale Trieste, uno dei no-
di cruciali lungo l’anello della
circonvallazione cittadina. Seb-
bene l’opera fosse inizialmente
programmata per il 2027, quasi
sicuramente sarà prevista per
l’anno in corso grazie ad un in-
troito straordinario nelle casse
comunali alla voce oneri di urba-
nizzazione. L’amministrazione è
pronta dunque ad anticipare i
tempi e l’intervento non è isola-
to, ma si inserisce nella visione
strategica del Piano Urbano del
Traffico approvato anni fa, che
mira alla progressiva eliminazio-
ne degli incroci semaforici anco-
ra presenti lungo la circonvalla-
zione. Nel 2027 infatti è fissata
anche un’altra opera simile cioè
la realizzazione del nuovo ron-
dò tra viale Risorgimento, Car-
ducci e Trento.  M.B.

Codogno

Circonvallazione:
ulteriore rondò
già quest’anno

Presentato il “piano traffico“
«Ridurremo l’inquinamento»
Zelo Buon Persico, dal 2000 è stato boom di residenti

LODI

Agevolazioni fiscali per le im-
prese, la Bcc Lodi lancia la con-
sulenza personalizzata «one to
one» sull’iper-ammortamento.
L’obiettivo è supportare azien-
de e piccole medie imprese del
territorio nell’accesso alle nuo-
ve misure introdotte dalla Leg-
ge di bilancio 2026. La normati-
va, pubblicata in Gazzetta Uffi-
ciale il 30 dicembre 2025, pre-
vede una maggiorazione delle
quote di ammortamento per
l’acquisto di beni strumentali
nuovi, materiali e immateriali,
connessi a digitalizzazione, au-
tomazione ed efficienza energe-

tica. L’iper-ammortamento con-
sente una maggiorazione fisca-
le del 180% per investimenti fi-
no a 2,5 milioni di euro, del
100% fino a 10 milioni e del 50%
fino a 20 milioni, a condizione
che i beni siano prodotti nell’Ue
o nello Spazio economico euro-
peo. Il beneficio fiscale può es-
sere rilevante: a fronte di un in-
vestimento da un milione di eu-
ro, il vantaggio complessivo in
dieci anni può arrivare a 432mi-
la euro. «La norma è complessa
– spiega il direttore generale Fa-
brizio Periti – ma siamo pronti
ad affiancare le imprese in tutte
le fasi, dalla valutazione alla rea-
lizzazione dell’agevolazione».
 P.A.

A Guardamiglio il passaggio degli assistiti al nuovo medico di
base avverrà automaticamente. A confermarlo è stata l’Asst di
Lodi, chiarendo uno dei principali timori dei cittadini. Da oggi la
dottoressa Maria Artelli cessa l’attività per trasferimento; dal 9
febbraio prenderà servizio nell’ambulatorio comunale il dottor
Giovanni Zanellati, incaricato provvisorio di Medicina di Assi-
stenza Primaria. Tutti i pazienti ancora in carico alla dottoressa
Artelli saranno assegnati d’ufficio al nuovo medico, senza ne-
cessità di alcuna procedura. «Un tema molto sentito dalla popo-
lazione – commenta il sindaco Giancarlo Rossetti – risolto gra-
zie alla collaborazione tra Asst, Regione e il dottor Zanellati».
Per garantire la continuità assistenziale, dal 2 al 6 febbraio sarà
attivo un Ambulatorio Medico Temporaneo alla Casa di Comuni-
tà di Codogno; prenotazioni al numero 0371/376541.  P.A.

GUARDAMIGLIO, LA DOTTORESSA ARTELLI VA VIA

Nuovo medico di base in servizio dal 9 febbraio
Il passaggio degli assistiti avverrà in automatico


